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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Lunedì 8 agosto 2022. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 16.05.

Disposizioni in materia di giustizia e di processo

tributari.

C. 3703 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla II Commissione Giustizia, il disegno di
legge C. 3703, approvato dal Senato, re-
cante disposizioni in materia di giustizia e
di processo tributari.

Marco DI MAIO (IV-IC’E'), relatore, il-
lustrando il contenuto del provvedimento,
segnala, in primo luogo, come il disegno di
legge faccia parte dei provvedimenti gover-
nativi necessari a rispettare gli impegni
assunti con il PNRR, nel quale il Governo
si propone, infatti, l’obiettivo di intervenire

sulla giustizia tributaria per ridurre il nu-
mero di ricorsi alla Corte di cassazione e
consentire una loro trattazione più spedita.

Al riguardo ricorda che il PNRR indi-
vidua per l’attuazione della riforma il ter-
mine del quarto trimestre del 2022: in
particolare, la riforma 1.7 (« Riforma delle
commissioni tributarie di primo e secondo
grado »), in relazione al traguardo M1C1-
35, si propone di conseguire, entro il sud-
detto termine, la riforma del quadro giu-
ridico con l’obiettivo di rendere più efficace
l’applicazione della legislazione tributaria e
ridurre l’elevato numero di ricorsi alla Corte
di cassazione.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge, originariamente formato
da 4 articoli, rileva che, a seguito dell’e-
same presso il Senato, esso consta di 8
articoli.

In sintesi, l’articolo 1, comma 1, ampia-
mente modificato dal Senato, interviene sul
decreto legislativo n. 545 del 1992, il quale
disciplina l’ordinamento degli organi spe-
ciali di giurisdizione tributaria ed organiz-
zazione degli uffici di collaborazione.

In particolare, la disposizione modifica
la denominazione delle commissioni tribu-
tarie in corti di giustizia tributaria, stabi-
lisce che la giurisdizione tributaria è eser-
citata dai nuovi magistrati tributari a tempo
pieno, reclutati mediante procedure con-
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corsuali, regolate dalle disposizioni in esame
e detta la disciplina relativa al tirocinio e
alla formazione professionale dei magi-
strati.

Vengono inoltre disciplinate la nomina
alle funzioni direttive e le progressioni in
carriera dei componenti delle commissioni
tributarie.

Come riportato nella relazione illustra-
tiva dell’atto, « nel complesso, l’intervento
persegue la razionalizzazione del sistema
della giustizia tributaria attraverso la pro-
fessionalizzazione del giudice di merito,
con la previsione della figura del magi-
strato tributario professionale, e apporta le
conseguenti modifiche alle norme che di-
sciplinano il reclutamento, la nomina alle
funzioni direttive e le progressioni in car-
riera dei componenti delle commissioni tri-
butarie ».

Al riguardo, come evidenziato, da ul-
timo, dalla Corte costituzionale nella sen-
tenza n. 27 del 2022, rileva come, in base
all’ordinamento vigente, « è ampiamente
condiviso che le funzioni esercitate dai giu-
dici tributari sono di natura onoraria, poi-
ché il servizio da essi prestato non ricade
nell’ambito di un’attività professionale svolta
in via esclusiva ».

In particolare, nella sentenza richia-
mata, la Corte ha ribadito che « i compensi
dei componenti delle commissioni tributa-
rie non sono assimilabili alla vera e propria
retribuzione, ma consistono in semplici emo-
lumenti, la cui disciplina esula dalla pre-
visione dell’articolo 108 della Costituzione,
e la loro misura è inidonea ad incidere
sull’indipendenza del giudice (ordinanza
n. 272 del 1999). Nella pronuncia innanzi
richiamata questa Corte ha, quindi, preci-
sato che le posizioni dei magistrati che
svolgono professionalmente e in via esclu-
siva funzioni giurisdizionali e quelle dei
componenti delle commissioni tributarie,
che esercitano funzioni onorarie, non sono
fra loro raffrontabili ai fini della valuta-
zione del rispetto del principio di egua-
glianza. Infatti, il compenso per i secondi è
previsto per un’attività che essi non eser-
citano professionalmente, bensì, di mas-
sima, in aggiunta ad altre attività svolte in
via primaria e, quindi, non si impone che

agli stessi venga riconosciuto il medesimo
trattamento economico di cui beneficiano i
primi. Medesime conclusioni sono state pro-
spettate dalla Corte regolatrice, che ha
espressamente qualificato il giudice tribu-
tario quale giudice onorario (Corte di cas-
sazione, sezione prima civile, sentenza 21
marzo 2005, n. 6107; sezione tributaria,
sentenza 8 luglio 2004, n. 12598; sezione
lavoro, sentenza 14 maggio 2004, n. 9251).
Nell’ambito di tale inquadramento, la Corte
di legittimità ha puntualizzato, per un verso,
che la natura onoraria dell’incarico non è
assimilabile al rapporto di pubblico im-
piego (Corte di cassazione, sezioni unite
civili, sentenza 4 settembre 2015, n. 17591)
e, per altro verso, che il compenso, fisso e
aggiuntivo, spettante ai componenti delle
commissioni tributarie per l’attività svolta,
ricade nella categoria degli emolumenti di
natura indennitaria (Corte di cassazione,
sezioni unite civili, sentenza 20 settembre
2013, n. 21592). Anche la giurisprudenza
amministrativa ha evidenziato che i magi-
strati competenti in materia tributaria sono
giudici onorari che continuano a svolgere le
originarie professioni, contrariamente a
quelli in materia ordinaria, amministrativa
e contabile, la cui attività si coniuga con
l’esercizio pieno della giurisdizione e non
con una carica onoraria (Consiglio di Stato,
sezione quarta, sentenza 8 marzo 2019,
n. 1600) ».

Il comma 2 abroga il limite previsto
dalla legislazione vigente per le indennità
dei giudici tributari.

Il comma 3 prevede una riserva di posti
nei primi tre bandi di concorso per l’as-
sunzione di magistrati tributari presenti
alla data del 1° gennaio 2022 nel ruolo
unico.

Il comma 4 stabilisce che i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili o mili-
tari, non collocati in quiescenza, presenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge nel ruolo unico e collocati nello stesso
ruolo da almeno cinque anni possono op-
tare, con alcune limitazioni, per il defini-
tivo transito nella giurisdizione tributaria.

Il comma 5 prevede una procedura di
interpello per la copertura delle posizioni
vacanti nelle sedi giudiziarie, mentre il
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comma 6 ne stabilisce i requisiti di parte-
cipazione e il comma 7 un termine di
chiusura.

Il comma 8 stabilisce che, in caso di
transito nella giurisdizione tributaria, i ma-
gistrati conservano a tutti i fini, giuridici ed
economici, l’anzianità complessivamente ma-
turata.

Il comma 9 disciplina la riammissione
in servizio dei magistrati ordinari che ab-
biano optato per il transito nella giurisdi-
zione tributaria.

Il comma 10 autorizza il MEF ad assu-
mere cento unità di magistrati tributari per
l’anno 2023 e (con procedure differenti)
476 unità per gli anni dal 2024 al 2030.

Il comma 11 istituisce, a decorrere dal
1° ottobre 2022, presso il MEF – Diparti-
mento delle finanze – alcune posizioni
dirigenziali e autorizza il MEF stesso ad
assumere con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, per l’anno
2022, 20 unità di personale dirigenziale
non generale, per l’anno 2022, 50 unità di
personale non dirigenziale da inquadrare
nell’Area funzionari, posizione economica
F1, per l’anno 2023, 75 unità di personale
non dirigenziale da inquadrare nell’Area
funzionari, posizione economica F1, e 50
unità di personale da inquadrare nell’Area
assistenti, posizione economica F2.

Il comma 12 prevede che il personale
non dirigenziale in posizione di comando
presso l’ufficio di segreteria del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria possa
optare per la permanenza presso l’ammi-
nistrazione di appartenenza.

Il comma 13 fa salve le procedure con-
corsuali relative alle progressioni in car-
riera di cui all’articolo 11 del decreto legi-
slativo n. 545 del 1992.

Il comma 14 prevede un meccanismo
per mantenere la continuità dell’esercizio
della funzione giurisdizionale in quelle sedi
maggiormente interessate dall’abbassamento,
dell’età massima per il pensionamento dei
componenti delle commissioni tributarie
da 75 a 70 anni.

Il comma 15 prevede che il Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria indivi-
dui la modalità di riconoscimento della

maggiorazione di indennità di amministra-
zione e della retribuzione di posizione.

L’articolo 2 disciplina la prestazione di
garanzia per la sospensione parziale del-
l’atto impugnato, prevedendo che tale ga-
ranzia sia esclusa per i contribuenti con
« bollino di affidabilità fiscale », cioè quei
contribuenti a cui sia attribuito un deter-
minato punteggio di affidabilità fiscale in
base alla disciplina degli appositi indica-
tori.

L’articolo 3, comma 1, introdotto nel
corso dell’esame dal Senato, prevede l’isti-
tuzione presso la Cassazione di una sezione
civile specifica per la trattazione delle sole
controversie in materia tributaria.

Ai sensi del comma 2, il primo presi-
dente della Corte adotta provvedimenti or-
ganizzativi adeguati al fine di stabilizzare
gli orientamenti di legittimità e di agevolare
la rapida definizione dei procedimenti pen-
denti presso la Corte di cassazione in ma-
teria tributaria, favorendo l’acquisizione di
una specifica competenza da parte dei ma-
gistrati assegnati alla suddetta sezione.

L’articolo 4, comma 1, lettera a), intro-
dotta dal Senato, sostituisce, ovunque ri-
corrano nel decreto legislativo n. 546 del
1992, il riferimento alle commissioni tribu-
tarie provinciali e a quelle regionali con il
richiamo alle Corti di giustizia tributaria
rispettivamente di primo e secondo grado.

Il comma 1, lettera b), attribuisce alla
competenza del giudice monocratico in
primo grado le controversie entro il limite
di 3.000 euro di valore, con l’obiettivo di
deflazionare il contenzioso delle Corti di
giustizia tributaria di primo grado (ven-
gono così rinominate dalla riforma le Com-
missioni tributarie provinciali), sottraendo
al giudice collegiale la decisione su contro-
versie di modico valore.

La lettera c), come modificata dal Se-
nato, introduce la possibilità per il giudice
tributario di ammettere la prova testimo-
niale, in forma scritta, in presenza di spe-
cifici presupposti.

La lettera d) prevede un addebito delle
spese di giudizio, maggiorate del 50 per
cento, per la parte che dopo non aver
accettato una proposta di conciliazione si
veda riconosciuta nel merito una pretesa
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inferiore a quanto previsto in sede di con-
ciliazione.

La lettera e), introdotta dal Senato, pre-
vede che, in caso di rigetto del reclamo o di
mancato accoglimento della proposta di
mediazione, la soccombenza di una delle
parti, in accoglimento delle ragioni già
espresse in sede di reclamo o mediazione,
comporti per la parte soccombente la con-
danna al pagamento delle relative spese di
giudizio. Tale condanna può rilevare inol-
tre ai fini dell’eventuale responsabilità am-
ministrativa del funzionario che ha immo-
tivatamente rigettato il reclamo o non ac-
colto la proposta di mediazione.

La lettera f), introdotta dal Senato, reca
una serie di modifiche all’articolo 47 del
predetto decreto legislativo n. 546 del 1992,
che disciplina la sospensione giurisdizio-
nale dell’esecuzione dell’atto impugnato.

La lettera g) introduce nel decreto legi-
slativo n. 546 del 1992 l’istituto della con-
ciliazione su proposta del giudice tributa-
rio.

La lettera h) integra l’articolo 48-ter del
medesimo decreto legislativo n. 546, in ma-
teria di definizione e pagamento delle somme
dovute, al fine di tenere conto dell’intro-
duzione, nel processo tributario, del nuovo
istituto della conciliazione.

Il comma 2, introdotto dal Senato, mo-
difica l’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973 in
tema di iscrizioni nei ruoli in base ad
accertamenti tributari non definitivi.

Il comma 3 introduce modifiche alla
vigente disciplina delle somme correlate
con le entrate derivanti dal contributo uni-
ficato tributario.

Il comma 4, introdotto dal Senato, in-
terviene sul comma 4 dell’articolo 16 del
decreto – legge n. 119 del 2018, il quale
prevede, con riguardo al processo tributa-
rio, la possibilità, per le parti, di parteci-
pare all’udienza da remoto.

L’articolo 5, introdotto dal Senato, reca
la disciplina della definizione agevolata, su
domanda del soggetto che proposto l’atto
introduttivo del giudizio, dei giudizi tribu-
tari pendenti dinanzi alla Corte di cassa-
zione, relativamente alle controversie di
valore non superiore a 100.000 euro nelle

quali l’Agenzia delle entrate risulti integral-
mente soccombente in tutti i precedenti
gradi di giudizio (per le quali si prevede il
pagamento di un importo pari al 5 per
cento del valore), ovvero relativamente alle
controversie di valore non superiore a 50.000
euro nelle quali l’Agenzia delle entrate ri-
sulti in tutto o in parte soccombente in uno
dei gradi di merito (per le quali si prevede
il pagamento di un importo pari al 20 per
cento del valore).

Da tale meccanismo di definizione sono
escluse le risorse proprie tradizionali ai fini
del bilancio dell’UE, l’imposta sul valore
aggiunto riscossa all’importazione e le
somme dovute a titolo di recupero di aiuti
di Stato.

Gli enti territoriali possono applicare il
predetto meccanismo alle controversie at-
tribuite alla giurisdizione tributaria di cui
l’ente stesso è parte e di cui è parte un suo
ente strumentale.

L’articolo 6, introdotto dal Senato, inte-
gra l’articolo 7 del decreto legislativo n. 546
del 1992, relativo ai poteri delle Commis-
sioni tributarie, aggiungendovi un nuovo
comma 5-bis, ai sensi del quale l’ammini-
strazione parte del giudizio è tenuta a
provare in giudizio le violazioni contestate
con l’atto impugnato nel giudizio stesso.

La disposizione prevede che l’atto im-
positivo venga annullato dal giudice tribu-
tario se manca o è contraddittoria o insuf-
ficiente la prova della fondatezza della pre-
tesa impositiva alla base dell’atto mede-
simo.

Inoltre, si stabilisce che il contribuente
deve da parte sua fornire le ragioni della
richiesta di rimborso, qualora il rimborso
non consegua al pagamento di somme og-
getto di accertamenti fiscali impugnati.

L’articolo 7 reca la quantificazione degli
oneri derivanti dal disegno di legge e le
relative fonti di copertura finanziaria.

L’articolo 8, ai commi 1 e 2, introduce
disposizioni transitorie relative alla durata
dell’incarico dei componenti delle corti di
giustizia tributaria e alla istituzione del-
l’Ufficio ispettivo e dell’Ufficio del massi-
mario nazionale presso il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria.
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I commi 3 e 4 recano disposizioni tran-
sitorie relative a talune disposizioni con-
cernenti il processo tributario recate dal-
l’articolo 4 del provvedimento.

Il comma 5 disciplina le prime elezioni
del Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria in sede di prima applicazione del
provvedimento.

I commi 6 e 7 intervengono sulla disci-
plina relativa alle procedure di interpello
relative ai nuovi investimenti disciplinati
dal cosiddetto « decreto internazionalizza-
zione ».

Per quel che attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente

definite, rileva come il provvedimento ap-
paia prevalentemente riconducibile alla ma-
teria « giurisdizione e norme processuali »,
attribuita alla competenza legislativa esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari. C. 3703
Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3703,
approvato dal Senato, recante disposizioni
in materia di giustizia e di processo tribu-
tari;

evidenziato come il disegno di legge
faccia parte dei provvedimenti governativi
necessari per rispettare gli impegni assunti
con il PNRR, nel quale il Governo si pro-
pone, infatti, l’obiettivo di intervenire sulla
giustizia tributaria per ridurre il numero di
ricorsi alla Corte di cassazione e consentire
una loro trattazione più spedita;

richiamato al riguardo come il PNRR
individui, per l’attuazione della predetta
riforma, il termine del quarto trimestre del
2022;

rilevato, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alla materia « giurisdizione e norme
processuali », attribuita alla competenza le-
gislativa competenza legislativa esclusiva
statale dall’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 8 agosto 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni in materia di giustizia e di processo

tributari.

C. 3703 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, avverte che, poiché nella presente se-
duta in sede referente non sono previste
votazioni, ai deputati è consentita la par-
tecipazione da remoto, in videoconferenza,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta

per il Regolamento nella riunione del 4
novembre 2020.

Fa presente, quindi, che la Commissione
inizia oggi l’esame, in sede referente, del
disegno di legge C.3703 Governo, approvato
dal Senato, recante « Disposizioni in mate-
ria di giustizia e di processo tributari ».
Ricorda che, secondo quanto convenuto
per le vie brevi dai rappresentanti dei gruppi,
nella seduta antimeridiana si procederà
all’avvio e alla conclusione dell’esame pre-
liminare. Rammenta inoltre che il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive è fissato alle ore 11.30 di oggi e l’esame
delle eventuali proposte presentate avrà
inizio a partire dalle ore 13 per concludersi
entro le ore 16.30, previa acquisizione dei
pareri delle Commissioni competenti in sede
consultiva (I, V, VI, XI e XIV), con il man-
dato al relatore a riferire in Assemblea.

In qualità di relatore, evidenzia che con
tale intervento il Governo, considerato l’im-
patto che la giustizia tributaria ha sulla
fiducia degli operatori economici, compresi
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gli investitori esteri, si propone di rispet-
tare gli impegni assunti con il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR). Nel
PNRR il Governo si propone, infatti, l’o-
biettivo di intervenire sulla giustizia tribu-
taria per ridurre il numero di ricorsi alla
Corte di Cassazione e consentire una loro
trattazione più spedita. Il Piano muove
infatti dalla considerazione di quanto il
contenzioso tributario sia una componente
importante dell’arretrato della Cassazione
(50.000 ricorsi pendenti nel 2020) e di
quanto spesso le decisioni della Cassazione
portino all’annullamento delle decisioni delle
Commissioni tributarie regionali (nel 47
per cento dei casi nel 2020). L’obiettivo
deve essere perseguito assicurando un mi-
gliore accesso alle fonti giurisprudenziali
mediante il perfezionamento delle piatta-
forme tecnologiche e la loro piena accessi-
bilità da parte del pubblico, introducendo il
rinvio pregiudiziale per risolvere dubbi in-
terpretativi, per prevenire la formazione di
decisioni difformi dagli orientamenti con-
solidati della Corte di Cassazione e raffor-
zando le dotazioni di personale e interve-
nendo, mediante adeguati incentivi econo-
mici, sul personale ausiliario. Il PNRR in-
dividua per l’attuazione della riforma il
termine del quarto trimestre del 2022.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una dettagliata
analisi del contenuto del provvedimento,
che si compone di 8 articoli e di un alle-
gato, fa presente che l’articolo 1, al comma
1, modifica il decreto legislativo n. 545 del
1992 il quale disciplina l’ordinamento degli
organi speciali di giurisdizione tributaria
ed organizzazione degli uffici di collabora-
zione. Come si evince dalla relazione illu-
strativa del provvedimento originario, « nel
complesso, l’intervento persegue la razio-
nalizzazione del sistema della giustizia tri-
butaria attraverso la professionalizzazione
del giudice di merito, con la previsione
della figura del magistrato tributario pro-
fessionale, e apporta le conseguenti modi-
fiche alle norme che disciplinano il reclu-
tamento, la nomina alle funzioni direttive e
le progressioni in carriera dei componenti
delle commissioni tributarie ».

In particolare, segnala che la lettera a)
del comma 1, inserita dal Senato, inter-
viene sul citato decreto legislativo n. 545
del 1992, per modificare la denominazione
delle « Commissioni tributarie provinciali »,
delle « Commissioni tributarie regionali » e
delle « Commissioni tributarie » che sa-
ranno quindi denominate, rispettivamente,
« Corti di giustizia tributaria di primo
grado », « Corti di giustizia tributaria di
secondo grado » e « Corti di giustizia tribu-
taria di primo e secondo grado ». La lettera
b) del comma 1, modificata nel corso del-
l’esame da parte del Senato, introduce il
nuovo articolo 1-bis nel decreto legislativo
n. 545 del 1992, che stabilisce che la giu-
risdizione tributaria è esercitata dai nuovi
magistrati tributari, oltre che dai giudici
tributari nominati presso le corti di giusti-
zia tributaria di primo e secondo grado,
presenti alla data del 1° gennaio 2022 nel
ruolo unico istituito dall’articolo 4, comma
39-bis, della legge n. 183 del 2011. Questi
ultimi giudici attualmente in organico eser-
citeranno pertanto le proprie attribuzioni
sino al completamento della loro carriera,
accompagnando la giurisdizione tributaria
verso l’esercizio esclusivo da parte di ma-
gistrati tributari professionali a tempo pieno,
assunti tramite concorso pubblico, le cui
modalità di svolgimento sono disciplinate
dagli articoli da 4 a 4-quater del decreto
legislativo n. 545 del 1992, come disposti
dalle lettere e) e f) del comma 1 dell’arti-
colo 1 del provvedimento. Il comma 3 del
nuovo articolo 1-bis determina l’organico
dei magistrati tributari in 448 unità presso
le corti di giustizia tributaria di primo
grado e 128 unità presso le corti di giustizia
tributaria di secondo grado (in luogo, ri-
spettivamente, delle 450 e 126 unità previ-
ste dal testo originario).

Rammenta che la lettera c) del comma
1 dell’articolo 1 del disegno di legge in
esame, introdotta da parte dell’altro ramo
del Parlamento, modifica l’articolo 2, comma
4, del decreto legislativo n. 545 del 1992, in
modo da prevedere che a ciascuna sezione
sia assegnato, oltre a un presidente e un
vice-presidente, non meno di due magi-
strati o giudici tributari (in luogo dei quat-
tro giudici tributari previsti dal testo vi-
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gente). La successiva lettera d), numero 1),
modifica l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 545 del 1992, prevedendo che i presi-
denti delle corti di giustizia tributaria di
primo e secondo grado, nonché i presidenti
di sezione delle stesse, siano nominati tra i
nuovi magistrati tributari professionali ol-
tre che tra i magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili o militari, in servizio o a
riposo. Inoltre, il numero 2) della mede-
sima lettera d), modifica i criteri in base ai
quali redigere la graduatoria per le nomine
ai posti direttivi, sostituendo il riferimento
alle tabelle E ed F del decreto legislativo
n. 545 del 1992 con quello alle nuove di-
sposizioni introdotte nell’articolo 11 del
medesimo decreto dalla lettera n) del comma
1 dell’articolo in esame. La lettera e) sosti-
tuisce l’articolo 4 del decreto legislativo
n. 545 del 1992, che disciplina i giudici
delle corti di giustizia tributaria di primo
grado, stabilendo, al comma 1, che la no-
mina a magistrato tributario si consegue
mediante un concorso per esami bandito in
relazione ai posti vacanti e a quelli che si
renderanno vacanti nel quadriennio suc-
cessivo, per i quali può essere attivata la
procedura di reclutamento. I successivi
commi dell’articolo 4 disciplinano detta-
gliatamente le modalità di espletamento del
concorso che è articolato in una prova
scritta che ha la prevalente funzione di
verificare la capacità di inquadramento lo-
gico sistematico del candidato e che consi-
ste nella redazione di due elaborati teorici
(rispettivamente vertenti sul diritto tribu-
tario e sul diritto civile o commerciale), una
prova teorico-pratica di diritto processuale
tributario (in luogo della prova pratica re-
lativa alla redazione di una sentenza tri-
butaria prevista dal testo originario), non-
ché in una prova orale. La lettera f) del
comma 1 dell’articolo 1 in esame introduce
gli articoli da 4-bis a 4-quinquies al decreto
legislativo n. 545 del 1992. In particolare,
l’articolo 4-bis detta i requisiti per la par-
tecipazione al concorso per magistrato tri-
butario: diploma di laurea in giurispru-
denza conseguito al termine di un corso
universitario di durata non inferiore a quat-
tro anni, diploma di laurea magistrale in
Scienze dell’economia (Classe LM-56) o in

Scienze economico-aziendali (Classe LM-
77) o di titoli degli ordinamenti previgenti
a questi equiparati (in luogo della sola
laurea in giurisprudenza richiesta dal testo
originario). È necessaria altresì la sussi-
stenza dei seguenti requisiti: cittadinanza
italiana, esercizio dei diritti civili, condotta
incensurabile, non essere stati dichiarati
per tre volte non idonei nel concorso in
argomento, altri requisiti richiesti dalle leggi
vigenti.

Segnala che il nuovo articolo 4-ter di-
sciplina l’indizione del concorso e lo svol-
gimento della prova scritta. In particolare,
la disposizione prevede che il concorso sia
bandito, di norma annualmente, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previa deliberazione conforme del
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria, che determina il numero dei posti.
Con successivi decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono determinati il
luogo ed il calendario di svolgimento della
prova scritta. L’articolo 4-quater disciplina
la nomina e la composizione della commis-
sione esaminatrice del concorso per magi-
strato tributario, nonché la definizione dei
criteri per la valutazione degli elaborati
scritti e della prova orale. La commissione
è nominata, entro il quindicesimo giorno
antecedente l’inizio della prova scritta, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato previa delibera del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributa-
ria ed è composta dal presidente di una
corte di giustizia tributaria di secondo grado,
che la presiede, da cinque magistrati scelti
tra magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e militari con almeno quindici anni di
anzianità, e da quattro professori univer-
sitari di ruolo, di cui uno titolare dell’in-
segnamento di diritto tributario, gli altri
titolari di uno degli insegnamenti delle al-
tre materie oggetto di esame. Per ciascun
componente è nominato un supplente. Il
nuovo articolo 4-quinquies, relativo al ti-
rocinio dei magistrati tributari, al comma 1
prevede che i magistrati tributari nominati
a seguito del superamento del concorso di
cui all’articolo 4 svolgono un tirocinio for-
mativo di almeno sei mesi presso le corti di
giustizia tributaria con la partecipazione
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all’attività giurisdizionale relativa alle con-
troversie rientranti nella relativa compe-
tenza in composizione collegiale. Con deli-
bera del Consiglio di presidenza sono in-
dividuati i magistrati tributari affidatari
presso i quali i magistrati tributari svol-
gono il tirocinio, le modalità di affidamento
e i criteri per il conseguimento del giudizio
di idoneità al conferimento delle funzioni
giurisdizionali. Al comma 2 si prevede che
il magistrato tributario in tirocinio valutato
negativamente è ammesso a un nuovo pe-
riodo di tirocinio della durata di sei mesi.
Al termine del secondo tirocinio ed all’esito
della relativa scheda valutativa redatta dal
magistrato ordinario in tirocinio, il Consi-
glio di presidenza della giustizia tributaria
delibera nuovamente; la seconda delibera-
zione negativa determina la cessazione del
rapporto di impiego del magistrato tribu-
tario in tirocinio.

Fa presente che la lettera g) modifica
l’articolo 5 del decreto legislativo n. 545 del
1992 sulla base della nuova disciplina di
accesso alla magistratura tributaria e in-
troduce il successivo articolo 5-bis. La di-
sposizione del nuovo articolo 5 prevede che
i componenti delle corti di giustizia tribu-
taria di secondo grado siano nominati tra i
futuri magistrati tributari e i giudici tribu-
tari presenti nel ruolo unico alla data del 1°
gennaio 2022. L’articolo 5-bis, relativo alla
formazione continua dei giudici e magi-
strati tributari, prevede che il Consiglio di
Presidenza della giustizia tributaria, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento, con proprio re-
golamento, definisce i criteri e le modalità
per garantire, con cadenza periodica, la
formazione continua e l’aggiornamento pro-
fessionale dei magistrati di cui all’articolo
1-bis, comma 1, attraverso la frequenza di
corsi di carattere teorico-pratico da tenere,
previa convenzione, anche presso le uni-
versità accreditate ai sensi del decreto le-
gislativo n. 19 del 2012. La lettera h), al
numero 1), disciplina l’assegnazione al giu-
dice monocratico dei ricorsi di primo grado
concernenti le controversie di valore fino a
3.000 euro, novellando il comma 1-bis del-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 545 del
1992, a seguito dell’introduzione, per ef-

fetto dell’articolo 2 del disegno di legge in
esame, della competenza per valore del
giudice monocratico. Il successivo comma
1-ter, introdotto dal numero 2) della lettera
h) in esame, consente, nel caso in cui il
giudice, in composizione monocratica o col-
legiale, rilevi che la controversia ad esso
assegnata avrebbe dovuto essere trattata
dalla corte di giustizia tributaria di primo
grado in altra composizione, di rimettere
l’assegnazione al presidente della sezione
affinché venga rinnovata. La lettera i) spo-
sta da settantadue a sessantasette anni il
requisito di età che i componenti delle corti
di giustizia tributaria non debbano aver
superato, alla data di scadenza del termine
stabilito nel bando di concorso per la pre-
sentazione della domanda di ammissione,
stabilito dall’articolo 7, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 545 del 1992.

Rileva che la successiva lettera l), no-
vellando l’articolo 8 del decreto legislativo
545 del 1992, stabilisce che ai magistrati
tributari assunti con concorso si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni con-
tenute nel titolo I, capo II, dell’ordina-
mento giudiziario in tema di incompatibi-
lità. La lettera m) modifica le norme sui
procedimenti di nomina dei componenti
delle corti di giustizia tributaria recate dal-
l’articolo 9 del decreto legislativo n. 545 del
1992. Viene previsto che alla prima e alle
successive nomine dei magistrati tributari
assunti con concorso, nonché a quelle dei
giudici tributari presenti nel ruolo unico,
conseguenti ai concorsi interni per passaggi
di funzione e di grado, si provvede con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, previa deliberazione conforme del
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria. La lettera n) modifica l’articolo 11
del decreto legislativo n. 545 del 1992 che
disciplina la durata dell’incarico e l’asse-
gnazione degli incarichi per trasferimento.
In particolare, il numero 1) della lettera in
esame modifica il comma 1 del citato ar-
ticolo 11 al fine di confermare che la no-
mina a una delle funzioni non dà luogo a
un rapporto di pubblico impiego con rife-
rimento ai componenti delle corti di giu-
stizia tributaria presenti alla data del 1°
gennaio 2022 nel ruolo unico. Il numero 2)
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della lettera n) interviene sul comma 2 del
citato articolo 11 per stabilire che tutti gli
appartenenti alla giurisdizione tributaria
(sia i giudici presenti nel ruolo unico sia i
nuovi magistrati tributari) cessano dall’in-
carico al compimento del settantesimo anno
di età. Sottolineo che, ai sensi dell’articolo
8, comma 1, del provvedimento in esame, la
disposizione si applica a decorrere dal 1°
gennaio 2027, mentre, fino al 31 dicembre
2026, i componenti delle corti di giustizia
tributaria di primo grado e secondo grado,
indipendentemente dalle funzioni svolte, ces-
sano dall’incarico, in ogni caso: il 1° gen-
naio 2023 qualora abbiano compiuto set-
tantaquattro anni di età entro il 31 dicem-
bre 2022, ovvero al compimento del settan-
taquattresimo anno di età nel corso dell’anno
2023; il 1° gennaio 2024 qualora abbiano
compiuto settantatré anni di età entro il 31
dicembre 2023, ovvero al compimento del
settantatreesimo anno di età nel corso del-
l’anno 2024; il 1° gennaio 2025 qualora
abbiano compiuto settantadue anni di età
entro il 31 dicembre 2024, ovvero al com-
pimento del settantaduesimo anno di età
nel corso dell’anno 2025; il 1° gennaio 2026
qualora abbiano compiuto settantuno anni
di età entro il 31 dicembre 2025, ovvero al
compimento del settantunesimo anno di
età nel corso dell’anno 2026. Il numero 3)
della lettera n) modifica il comma 4 del-
l’articolo 11 prevedendo che i componenti
delle corti di giustizia tributaria di secondo
grado, indipendentemente dalla funzione o
dall’incarico svolti, non possono concorrere
all’assegnazione di altri incarichi prima di
due anni dal giorno in cui sono stati im-
messi nelle funzioni dell’incarico ricoperto.
Il nuovo comma 4-bis, introdotto dal nu-
mero 4) della lettera n), stabilisce che,
ferme restando le modalità indicate nel
successivo comma 4-ter, l’assegnazione del
medesimo incarico o di diverso incarico
per trasferimento dei componenti delle corti
di giustizia tributaria di primo e secondo
grado in servizio è disposta, salvo giudizio
di demerito, sulla base dei punteggi stabiliti
dalla tabella F, che viene sostituita secondo
quanto previsto dalla successiva lettera t)
del comma 1 dell’articolo 1 del disegno di
legge. Il nuovo comma 4-bis prevede altresì

che in caso di vacanza di posti in una delle
funzioni dei componenti delle corte di giu-
stizia tributaria presso una sede giudizia-
ria, il Consiglio di presidenza bandisce,
almeno una volta l’anno e con priorità
rispetto alle procedure concorsuali, inter-
pelli per il trasferimento di giudici, al quale
possono partecipare giudici che ricoprono
la medesima funzione oggetto di interpello
e giudici che ricoprono una funzione su-
periore.

Sottolinea che il successivo comma 4-ter
disciplina le modalità per l’assegnazione
degli incarichi. Viene previsto che la va-
canza in una delle funzioni delle corti di
giustizia tributaria di primo e secondo grado
sia portata dal Consiglio di presidenza a
conoscenza di tutti i componenti delle corti
di giustizia tributaria in servizio, a prescin-
dere dalle funzioni svolte, con indicazione
del termine entro il quale chi aspira all’in-
carico è tenuto a presentare domanda. An-
cora, con riferimento all’articolo 11, viene
modificato il comma 5 introducendo la
disciplina del giudizio di demerito. Tale
giudizio è espresso dal Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria in due casi:
qualora nel quinquennio antecedente la
data di scadenza della domanda per l’in-
carico per il quale concorre, è stata irro-
gata al candidato una sanzione disciplinare
ovvero qualora risulti che il candidato ab-
bia depositato una quota pari o superiore
al 60 per cento dei propri provvedimenti
oltre il termine di trenta giorni a decorrere
dalla data di deliberazione.

Osserva che la lettera o) del comma 1
dell’articolo 1 modifica l’articolo 13 del
decreto legislativo n. 545 del 1992 che di-
sciplina il trattamento economico dei com-
ponenti delle corti di giustizia tributaria. In
particolare, viene stabilito che il Ministero
dell’economia e delle finanze continua a
determinare il compenso fisso mensile per
i componenti delle corti di giustizia tribu-
taria di primo e secondo grado presenti alla
data del 1° gennaio 2022 nel ruolo unico, ai
quali continua ad applicarsi il limite mas-
simo di 72.000 euro lordi annui. Il tratta-
mento economico dei magistrati tributari a
tempo pieno assunti mediante concorso
viene invece introdotto dalla successiva let-
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tera p) del comma 1, con l’inserimento
dell’articolo 13-bis nel decreto legislativo
n. 545 del 1992. Il comma 1 di tale dispo-
sizione prevede che ai nuovi magistrati
tributari reclutati per concorso vengano
applicate, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni vigenti che disciplinano il tratta-
mento economico dei magistrati ordinari.
Il comma 2 del nuovo articolo 13-bis pre-
cisa che gli stipendi dei magistrati tributari
sono determinati esclusivamente in base
all’anzianità di servizio e i relativi importi
vengono indicati nella nuova tabella F-bis
allegata al decreto legislativo n. 545 del
1992, fatta salva l’attribuzione dell’inden-
nità integrativa speciale corrisposta ai ma-
gistrati ordinari. La lettera q) modifica il
comma 2 dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo n. 545 del 1992 e introduce il suc-
cessivo comma 2-bis al citato articolo 24,
relativo alle attribuzioni del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria. La
norma citata prevede che il Consiglio vigili
sul funzionamento dell’attività giurisdizio-
nale delle corti di giustizia tributaria e
riconosce allo stesso il potere di disporre
ispezioni nei confronti del personale giu-
dicante. Con le modifiche viene abrogata la
facoltà di esercizio dell’attività ispettiva me-
diante affidamento dell’incarico ad uno dei
componenti del Consiglio e allo stesso tempo
viene prevista l’istituzione, con carattere di
autonomia e indipendenza, di un Ufficio
ispettivo presso l’organo di autogoverno dei
giudici tributari, a cui sono assegnati sei
magistrati o giudici tributari, tra i quali è
nominato un direttore. Secondo la rela-
zione illustrativa la disposizione è volta a
garantire una vigilanza efficace sull’attività
giurisdizionale svolta presso le corti di giu-
stizia tributaria di primo e secondo grado,
disponendo ispezioni nei confronti del per-
sonale giudicante. L’Ufficio ispettivo può
svolgere, col supporto della (in luogo della
« previa intesa » prevista dal testo origina-
rio) Direzione della giustizia tributaria del
Dipartimento delle finanze, attività presso
le corti di giustizia tributaria, finalizzate
alle verifiche di rispettiva competenza (il
testo originario prevedeva che tali attività
dovessero essere congiunte). Il trattamento
economico dei componenti dell’Ufficio ispet-

tivo, i quali sono esonerati dell’esercizio
delle funzioni giurisdizionali tributarie, è
pari alla metà di quello corrisposto nello
stesso periodo ai presidenti di corte di
giustizia tributaria. La lettera r) introduce
l’articolo 24-bis nel decreto legislativo n. 545
del 1992 che istituisce l’Ufficio del massi-
mario nazionale presso il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria, con la
funzione di provvede a rilevare, classificare
e ordinare in massime le decisioni delle
corti di giustizia tributaria di secondo grado
e le più significative tra quelle emesse dalle
corti di giustizia tributaria di primo grado.
L’Ufficio sostituisce, accentrandone le fun-
zioni, gli attuali uffici del massimario pre-
senti presso tutte le corti di giustizia tri-
butaria di secondo grado, ai sensi dell’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo n. 545 del
1992 n. 545, che viene contestualmente
abrogato per effetto della successiva lettera
s) del comma 1 dell’articolo 1. All’Ufficio
del massimario nazionale sono assegnati
quindici giudici o magistrati tributari e un
direttore responsabile, nominati con deli-
bera del Consiglio di presidenza tra i com-
ponenti delle corti di giustizia tributaria di
primo e secondo grado che abbiano matu-
rato non meno di sette anni di effettivo
esercizio nelle funzioni giurisdizionali. Le
disposizioni di cui alle lettere q) e r) si
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023
(articolo 8, commi 2 e 3). La lettera t)
sostituisce la tabella F allegata al decreto
legislativo n. 545 del 1992 con due nuove
tabelle, la prima (nuova tabella F) recante
i punteggi attribuiti ai giudici tenuto conto
delle funzioni svolte dagli stessi nell’ambito
delle corti di giustizia tributaria e la se-
conda (tabella F-bis) recante gli importi
degli stipendi dei magistrati tributari riva-
lutati con decorrenza dal 1° gennaio 2021.
La lettera u), infine, abroga le tabelle C
(contingente complessivo del personale as-
segnato alle segreterie delle corti di giusti-
zia tributaria), D (ripartizione territoriale
del contingente complessivo del personale
assegnato alle segreterie delle corti di giu-
stizia tributaria) ed E (criteri generali di
valutazione e punteggi per la nomina a
componenti delle corti di giustizia tributa-
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ria) allegate al decreto legislativo n. 545 del
1992.

Rileva che i successivi commi da 2 a 14
dell’articolo 1 del disegno di legge recano
disposizioni relative al regime transitorio,
alle assunzioni di magistrati e personale
amministrativo, alle progressioni di car-
riera, nonché alla continuità di esercizio
della funzione giurisdizionale. In partico-
lare, il comma 2, abroga, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, il limite previsto dalla legi-
slazione vigente – pari a 72 mila euro lordi
– per le indennità dei giudici tributari. Il
comma 3 prevede una riserva di posti del
30 per cento nei primi tre bandi di con-
corso per l’assunzione di magistrati tribu-
tari presenti alla data del 1° gennaio 2022
nel ruolo unico, diversi dai giudici ordinari,
amministrativi, contabili, o militari, in ser-
vizio o a riposo, in possesso di laurea in
giurisprudenza o in economia e commercio
conseguita al termine di un corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni; presente nel ruolo unico da almeno
sei anni; e non titolare di alcun trattamento
pensionistico. Il comma 4 stabilisce che i
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili o militari, non collocati in quiescenza,
presenti alla data di entrata in vigore della
presente legge nel ruolo unico e collocati
nello stesso ruolo da almeno cinque anni
possono optare, con alcune limitazioni, per
il definitivo transito nella giurisdizione tri-
butaria. Il transito è sottoposto alle se-
guenti limitazioni: il transito nella giurisdi-
zione tributaria è consentito ad un mas-
simo di cento magistrati, individuati all’e-
sito di un’apposita procedura di interpello;
il numero di magistrati ordinari ammessi
al transito non può superare le cinquanta
unità; qualora l’opzione sia esercitata da
più di cinquanta magistrati, il Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria non ne
può comunque ammettere al transito più
di cinquanta.

Rileva che il comma 5 prevede una
procedura di interpello per la copertura
delle posizioni vacanti nelle sedi giudizia-
rie, alla quale, ai sensi del comma 6 pos-
sono partecipare esclusivamente i magi-
strati di cui al comma 4, in possesso dei
seguenti requisiti: non aver compiuto ses-

santa anni alla data di scadenza del ter-
mine per l’invio della domanda di parteci-
pazione; non aver ricevuto nel quinquennio
antecedente alla data di pubblicazione del-
l’interpello il giudizio di demerito di cui
all’articolo 11, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 545 del 1992, come modificato
dal comma 1 del presente articolo. Il comma
7 stabilisce un termine di chiusura (sei
mesi dalla data di pubblica del bando) della
procedura di interpello. Il comma 8 stabi-
lisce che, in caso di transito nella giurisdi-
zione tributaria, i magistrati conservano a
tutti i fini, giuridici ed economici, l’anzia-
nità complessivamente maturata. Inoltre,
in caso di transito con trattamento fisso e
continuativo superiore a quello spettante
nella giurisdizione tributaria per la quali-
fica di inquadramento, è attribuito ai ma-
gistrati un assegno personale pensionabile,
riassorbibile e non rivalutabile, pari alla
differenza fra i predetti trattamenti. Il
comma 9 disciplina la riammissione in ser-
vizio dei magistrati ordinari che abbiano
optato per il transito nella giurisdizione
tributaria, prevedendo che ad essi si ap-
plica l’articolo 211 dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto n. 12 del
1941. Le stesse disposizioni si applicano
anche ai magistrati amministrativi, conta-
bili o militari che abbiano optato per il
transito nella giurisdizione tributaria ai sensi
del comma 4. Al fine di dare attuazione alle
disposizioni previste dal piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) in materia di
giustizia tributaria e alle disposizioni di cui
alla presente legge, nonché di incrementare
il livello di efficienza degli uffici e delle
strutture centrali e territoriali della giusti-
zia tributaria, il comma 10 autorizza il
Ministero dell’economia e delle finanze ad
assumere cento unità di magistrati tribu-
tari per l’anno 2023 e (con procedure dif-
ferenti) 476 unità per gli anni dal 2024 al
2030. Il comma 11 istituisce, per le mede-
sime finalità indicate nel comma 10, a
decorrere dal 1° ottobre 2022, nel MEF –
Dipartimento delle finanze alcune posi-
zioni dirigenziali e autorizza il Ministero
dell’economia e delle finanze stesso ad as-
sumere con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, per l’anno 2022, 20
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unità di personale dirigenziale non gene-
rale, per l’anno 2022, 50 unità di personale
non dirigenziale da inquadrare nell’Area
funzionari, posizione economica F1, per
l’anno 2023, 75 unità di personale non
dirigenziale da inquadrare nell’Area fun-
zionari, posizione economica F1, e 50 unità
di personale da inquadrare nell’Area assi-
stenti, posizione economica F2.

Per fare fronte all’urgente necessità di
attivare le procedure di riforma previste
dal provvedimento, segnala che il comma
12 prevede che il personale non dirigen-
ziale in posizione di comando presso l’uf-
ficio di segreteria del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria possa op-
tare per la permanenza presso l’ammini-
strazione di appartenenza. Il comma 13 fa
salve le procedure concorsuali relative alle
progressioni in carriera di cui all’articolo
11 del decreto legislativo n. 545 del 1992. Il
comma 14 prevede che il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria, entro il
31 gennaio 2023, individui le sedi delle
corti di giustizia tributaria nelle quali non
è possibile assicurare l’esercizio della fun-
zione giurisdizionale a seguito dell’abbas-
samento, in applicazione dell’articolo 11,
comma 2, del decreto legislativo n. 545 del
1992, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera n), numero 2.2), del pre-
sente articolo, dell’età massima per il pen-
sionamento dei componenti delle commis-
sioni tributarie da 75 a 70 anni, al fine di
assegnare d’ufficio alle predette sedi, in
applicazione non esclusiva, giudici tributari
appartenenti al ruolo unico di cui all’arti-
colo 4, comma 39-bis, della legge di stabi-
lità 2012. Ai giudici di cui al periodo pre-
cedente spetta un’indennità di funzione men-
sile pari a 100 euro lordi, aggiuntiva del
compenso fisso di cui all’articolo 13, comma
1, del decreto legislativo n. 545 del 1992.
Per far fronte all’urgente necessità di atti-
vare le procedure della riforma previste
dalla presente legge e rafforzare l’auto-
noma gestione delle spese per il proprio
funzionamento da parte del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria, di cui
all’articolo 29-bis del decreto legislativo
n. 545 del 1992, il fondo stanziato a tale
scopo nel bilancio dello Stato è fissato in

quattro milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2023. Il comma 15 prevede, infine,
che il Consiglio di Presidenza della giustizia
tributaria, nell’ambito della propria auto-
nomia contabile ed a carico del proprio
bilancio, individui le misure e i criteri di
attribuzione della maggiorazione dell’inden-
nità di amministrazione e della retribu-
zione di posizione di parte variabile in
godimento del personale dirigenziale e non
dirigenziale del Ministero dell’economia e
delle finanze assegnato, avuto riguardo alla
natura e alla tipologia delle attività svolte.

Sottolinea che l’articolo 2 disciplina la
prestazione di garanzia per la sospensione
parziale dell’atto impugnato, prevedendo
che tale garanzia sia esclusa per i contri-
buenti con « bollino di affidabilità fiscale »,
cioè quei contribuenti a cui sia attribuito
punteggio di affidabilità fiscale pari ad al-
meno nove negli ultimi tre periodi d’impo-
sta precedenti a quello di proposizione del
ricorso per i quali tali punteggi siano di-
sponibili. L’articolo 3 istituisce presso la
Corte di cassazione una sezione civile in-
caricata esclusivamente della trattazione
delle controversie in materia tributaria
(comma 1). Il primo presidente adotta prov-
vedimenti organizzativi adeguati al fine di
stabilizzare gli orientamenti di legittimità e
di agevolare la rapida definizione dei pro-
cedimenti pendenti presso la Corte di cas-
sazione in materia tributaria, favorendo
l’acquisizione di una specifica competenza
da parte dei magistrati assegnati alla sud-
detta sezione (comma 2).

Rammenta che l’articolo 4 prevede di-
sposizioni in materia di processo tributa-
rio. In particolare, la lettera a) del comma
1 apporta le necessarie modifiche alla di-
sciplina relativa al processo tributario, det-
tata dal decreto legislativo n. 546 del 1992,
conseguenti alla nuova articolazione degli
organi di giustizia tributaria. Viene così
sostituito ovunque ricorra nel testo il rife-
rimento alle commissioni tributarie provin-
ciali con il richiamo alle Corti di giustizia
tributaria di primo grado; alle commissioni
tributarie regionali con il richiamo alle
Corti di giustizia tributaria di secondo grado.
La successiva lettera b), che introduce l’ar-
ticolo 4-bis, al decreto legislativo n. 546 del
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1992, attribuisce alla competenza del giu-
dice monocratico in primo grado le con-
troversie entro il limite di 3.000 euro di
valore, con l’obiettivo di deflazionare il
contenzioso delle Corti di giustizia tributa-
ria di primo grado (vengono così rinomi-
nate dalla riforma le Commissioni tributa-
rie provinciali), sottraendo alla giudice col-
legiale la decisione su controversie di mo-
dico valore. Sottolineo che le disposizioni
dell’articolo 4, comma 1, lettera b), che,
secondo quanto previsto dalla disciplina
transitoria dettata dal disegno di legge
(comma 4 dell’articolo 8), troveranno ap-
plicazione per le controversie i cui ricorsi
siano stati notificati a decorrere dal 1°
gennaio 2023, non hanno carattere one-
roso. La lettera c) sostituisce il comma 4
dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 546
del 1992, introducendo la possibilità per il
giudice tributario di ammettere la prova
testimoniale, in forma scritta, in presenza
di specifici presupposti. La lettera d), che
sostituisce il comma 2-octies dell’articolo
15 del citato decreto legislativo n. 546 del
1992, prevede un addebito delle spese di
giudizio, maggiorate del 50 per cento, per
la parte che, dopo non aver accettato una
proposta di conciliazione, si veda ricono-
sciuta nel merito una pretesa inferiore a
quanto previsto in sede di conciliazione. La
lettera e) prevede che in caso di rigetto del
reclamo o di mancato accoglimento della
proposta di mediazione, la soccombenza di
una delle parti, in accoglimento delle ra-
gioni già espresse in sede di reclamo o
mediazione, comporti per la parte soccom-
bente la condanna al pagamento delle re-
lative spese di giudizio. Tale condanna può
rilevare inoltre ai fini dell’eventuale respon-
sabilità amministrativa del funzionario che
ha immotivatamente rigettato il reclamo o
non accolto la proposta di mediazione. A
tal fine, il disegno di legge aggiunge il
comma 9-bis all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 546 del 1992. La lettera f)
reca una serie di modifiche all’articolo 47
del decreto legislativo n. 546 del 1992 che
disciplina la sospensione giurisdizionale del-
l’esecuzione dell’atto impugnato. In parti-
colare: interviene sul comma 2 dell’articolo
47, introducendo un termine (non oltre il

trentesimo giorno dalla presentazione del-
l’istanza) entro il quale il presidente deve
fissare con decreto la trattazione della
istanza di sospensione per la prima camera
di consiglio utile; disponendo che ne sia
data comunicazione alle parti almeno cin-
que giorni liberi prima (attualmente 10
giorni) e prevedendo che l’udienza di trat-
tazione dell’istanza di sospensione non possa
in ogni caso coincidere con l’udienza di
trattazione del merito della controversia;
modifica il comma 4 dell’articolo 47 pre-
cisando che il collegio, sentite le parti in
camera di consiglio e delibato il merito,
provvede con ordinanza motivata non im-
pugnabile « nella stessa udienza di tratta-
zione dell’istanza »; sopprime il comma 5-bis
dell’articolo 47. La lettera g) inserisce l’ar-
ticolo 48-bis.1 nel decreto legislativo n. 546
del 1992 con il quale si introduce l’istituto
della conciliazione su proposta del giudice
tributario. La successiva lettera h) integra
l’articolo 48-ter del medesimo decreto le-
gislativo in materia di definizione e paga-
mento delle somme dovute, al fine di tenere
conto dell’introduzione, nel processo tribu-
tario, del nuovo istituto. Il comma 2 del-
l’articolo 4 in esame interviene sull’articolo
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, aggiungendo – dopo
il primo comma, che prevede che le impo-
ste, i contributi ed i premi corrispondenti
agli imponibili accertati dall’ufficio ma non
ancora definitivi, nonché i relativi interessi,
siano iscritti a titolo provvisorio nei ruoli,
dopo la notifica dell’atto di accertamento,
per un terzo degli ammontari corrispon-
denti agli imponibili o ai maggiori imponi-
bili accertati – un secondo comma ai sensi
del quale la sospensione della riscossione
degli importi di cui al comma 1 opera
altresì in caso di accoglimento dell’istanza
di cui al già citato articolo 47 del decreto
n. 546 del 1992. Il comma 3 introduce
modifiche alla vigente disciplina delle somme
correlate con le entrate derivanti dal con-
tributo unificato tributario. Il comma 4
sostituisce il comma 4 dell’articolo 16 del
decreto-legge n. 119 del 2018 che prevede
con riguardo al processo tributario la pos-
sibilità di partecipare all’udienza da re-
moto e introduce un nuovo comma 4-bis.
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Rispetto al testo vigente dell’attuale comma
4, il nuovo testo: prevede che la richiesta di
udienza da remoto possa essere presentata
dalle parti nel primo atto difensivo o in
apposita istanza da depositare in segreteria
almeno venti giorni liberi prima della data
di trattazione; stabilisce che l’udienza si
tiene a distanza se la richiesta è formulata
da tutte le parti costituite nel processo,
trovando altrimenti applicazione la disci-
plina dell’udienza da tenersi presso la sede
delle commissioni tributarie contenuta nel-
l’articolo 34 del decreto legislativo n. 546
del 1992 con riguardo alle udienze pubbli-
che; precisa che le udienze pubbliche, te-
nute dalla corte di giustizia tributaria di
primo grado in composizione monocratica,
nonché l’udienza di trattazione della istanza
di sospensione dell’esecuzione dell’atto im-
pugnato (articolo 47, comma 2 del decreto
legislativo n. 546 del 1992) e quella di
trattazione della istanza di sospensione in
caso di appello davanti alla Corte di giu-
stizia tributaria di secondo grado (articolo
52, comma 3, del decreto legislativo n. 546
del 1992) si svolgono esclusivamente a di-
stanza. È comunque fatta salva la possibi-
lità per ciascuna delle parti di richiedere
nel ricorso, nel primo atto difensivo o nel-
l’appello, per comprovate ragioni, la parte-
cipazione congiunta all’udienza del difen-
sore, dell’ufficio e dei giudici presso la sede
della corte di giustizia tributaria. In questi
casi il giudice decide sulla richiesta e ne dà
comunicazione alle parti con l’avviso di
trattazione dell’udienza. In ogni caso in cui
l’udienza si tenga a distanza, è comunque
consentita a ciascun giudice la partecipa-
zione presso la sede della corte di giustizia
tributari; introduce nel testo dell’articolo il
riferimento al decreto del Direttore Gene-
rale delle Finanze 11 novembre 2020 che
detta le regole tecnico operative per con-
sentire la partecipazione all’udienza a di-
stanza. Le disposizioni di cui al citato nuovo
comma 4 dell’articolo 16, si applicano, ai
sensi del successivo comma 4-bis, ai giudizi
instaurati, in primo e in secondo grado, con
ricorso notificato dal 1° settembre 2023.

Rileva che l’articolo 5 reca una detta-
gliata disciplina della definizione agevolata
dei giudizi tributari pendenti dinanzi alla

Corte di cassazione. In particolare segnalo
che il comma 1 dispone in merito alle
controversie tributarie che presentino i con-
comitanti seguenti requisiti: siano escluse
dall’applicazione dell’articolo in esame ai
sensi del comma 6 dell’articolo medesimo;
siano pendenti – alla data del 15 luglio
2022 – innanzi alla Corte di cassazione, ai
sensi dall’articolo 62 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 5464; in esse l’Agen-
zia delle entrate risulti integralmente soc-
combente in tutti i precedenti gradi di
giudizio; il loro valore, determinato ai sensi
dell’articolo 16, comma 3, della legge 27
dicembre 2002, n. 2895, sia non superiore
a 100.000 euro. Il comma in esame prevede
che le suddette controversie siano definite
a domanda dei soggetti indicati al comma 3
(vale a dire i soggetti che hanno proposto
l’atto introduttivo del giudizio o di chi vi è
subentrato o ne hanno la legittimazione),
con decreto assunto ai sensi dell’articolo
391 del codice di procedura civile (decreto
di estinzione del processo che interviene
nella ipotesi in cui non sia stata fissata la
data della decisione), previo il pagamento
di un importo pari al 5 per cento del valore
della controversia determinato ai sensi del-
l’articolo 16, comma 3, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289. Il comma 2 reca la
disciplina della definizione delle controver-
sie tributarie che si differenziano da quelle
di cui al comma 1 in relazione ai due
seguenti aspetti: in esse l’Agenzia delle en-
trate risulta soccombente in tutto o in
parte in uno dei gradi di merito; il loro
valore, determinato ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, non è superiore a 50.000 euro. Tali
controversie sono definite a domanda dei
soggetti indicati al comma 3 (vale a dire i
soggetti che hanno proposto l’atto introdut-
tivo del giudizio o di chi vi è subentrato o
ne hanno la legittimazione), con decreto
assunto ai sensi dell’articolo 391 del codice
di procedura civile (decreto di estinzione
del processo che interviene nella ipotesi in
cui non sia stata fissata la data della deci-
sione), previo il pagamento di un importo
pari al 20 per cento del valore della con-
troversia determinato ai sensi dell’articolo
16, comma 3, della legge 27 dicembre 2002,
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n. 289. Il comma 6 individua le controver-
sie escluse dall’applicazione dell’articolo in
esame nelle controversie concernenti anche
solo in parte: a) le risorse proprie tradi-
zionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Eu-
ratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26
maggio 2014, e l’imposta sul valore ag-
giunto riscossa all’importazione; b) le somme
dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato,
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento
(UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015. L’articolo 6 aggiunge il comma 5-bis
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 546
del 1992. Ai sensi del citato nuovo comma
5-bis l’amministrazione è tenuta a provare
in giudizio le violazioni contestate con l’atto
impugnato e il giudice, che deve fondare la
decisione sugli elementi di prova che emer-
gono nel giudizio, procede all’annulla-
mento dell’atto impositivo in mancanza della
prova della sua fondatezza o qualora tale
prova risulti risulta contraddittoria o co-
munque insufficiente a dimostrare, in modo
circostanziato e puntuale, comunque in co-
erenza con la normativa tributaria sostan-
ziale, le ragioni oggettive su cui si fonda la
pretesa impositiva e l’irrogazione delle san-
zioni. Spetta comunque al contribuente for-
nire le ragioni della richiesta di rimborso,
quando non sia conseguente al pagamento
di somme oggetto di accertamenti impu-
gnati. L’articolo 7 reca la quantificazione
degli oneri derivanti dal disegno di legge in
esame e le relative coperture finanziarie.

Infine, con riferimento all’articolo 8, ram-
mentando di aver già dato conto delle di-
sposizioni transitorie e finali di cui ai commi
1, 2, 3 e 4, sottolinea che il comma 5 reca
disposizioni transitorie relative alle ele-
zioni del Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributarie e che i commi 6 e 7 si
riferiscono alle procedure di interpello sui
nuovi investimenti disciplinati dal cosid-
detto « decreto internazionalizzazione », ri-
ducendo a quindici milioni di euro il valore
degli investimenti in relazione ai quali le
imprese interessate possono formulare l’i-
stanza di interpello (comma 6) e preve-
dendo che tale ultima modifica trovi appli-
cazione con riguardo agli interpelli presen-

tanti a decorrere dal 1° gennaio 2023, an-
che se relativi a investimenti precedenti a
tale data (comma 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluso l’esame preliminare
e, ricordando che il termine per la presen-
tazione di proposte emendative è fissato
alle ore 11.30 di oggi, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per le
ore 13.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 8 agosto 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.20.

SEDE REFERENTE

Lunedì 8 agosto 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni in materia di giustizia e di processo

tributari.

C. 3703 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, propone che la pubblicità della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso il
circuito chiuso, nonché attraverso la tra-
smissione sulla web-tv in formato accessi-
bile tramite la rete intranet della Camera o
tramite apposite credenziali, ai sensi di
quanto stabilito dalla Giunta per il regola-
mento nella riunione del 31 marzo 2020.
Non essendovi obiezioni ne dispone, per-
tanto, l’attivazione. Avverte quindi che sono
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state presentate 30 proposte emendative
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, in qualità di
relatore, esprime parere contrario su tutte
le proposte emendative presentate.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Colletti 1.20, 1.2, 1.1 e
1.4; si intende che vi abbia rinunciato.

Gianluca VINCI (FDI), intervenendo sul-
l’emendamento Varchi 1.13, del quale è
cofirmatario, fa presente che il suo gruppo,
con le proposte emendative presentate, ha
voluto evidenziare le criticità del provvedi-
mento in discussione, rilevando come lo
stesso tratti una normativa particolar-
mente importante e attesa da oltre un
decennio. Nel sottolineare, in primo luogo,
come il disegno di legge in esame preveda
l’accesso, oltre che dei laureati in giurispru-
denza, anche dei laureati in economia e
commercio, al concorso per magistrati tri-
butari, precisa che Fratelli d’Italia ritiene
requisito necessario il superamento dell’e-
same da dottore commercialista. Manifesta
inoltre la contrarietà del suo gruppo alla
disposizione che prevede che il magistrato
tributario risponda direttamente al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Ritiene,
da ultimo, che, ove non sia possibile in
questa sede approvare tali modifiche al
testo in esame, necessarie per fornire ga-
ranzie ai cittadini che dovranno presen-
tarsi davanti alle nuove corti tributarie, il
prossimo Esecutivo dovrà adoperarsi per
novellare la normativa.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 1.13.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Varchi 1.12, del quale è cofirmata-
rio, ribadendo la contrarietà del suo gruppo
a che il magistrato tributario risponda di-

rettamente al Ministero dell’economia e
delle finanze.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 1.12.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Colletti 1.3 e 1.5; si
intende che vi abbia rinunciato.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Varchi 1.14, del quale è cofirmata-
rio, volto a prevedere che al concorso per
magistrato tributario accedano i laureati in
economia che abbiano conseguito l’abilita-
zione a dottore commercialista e che siano
iscritti da almeno cinque anni al relativo
albo.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 1.14.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Colletti 1.6, 1.7, 1.8, 1.9
e 1.10; si intende che vi abbia rinunciato.

Gianluca VINCI (FDI), nell’illustrare l’e-
mendamento Varchi 1.15, del quale è co-
firmatario, rammenta che attualmente il
limite d’età per i magistrati tributari è di 75
anni. Sottolineando come il provvedimento
in discussione vuole portare tale limite a 70
anni, fa presente che la proposta emenda-
tiva in esame è volta a limitare una ridu-
zione a suo avviso eccessiva di tale limite,
fissandolo in 72 anni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Varchi 1.15, 1.16,
1.17 e 1.18.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Colletti 1.11; si intende
che vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Varchi 2.01,
2.02 e 2.03.
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Gianluca VINCI (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Varchi 20.04, del quale è
cofirmatario, sottolinea come con questa
proposta emendativa, così come con le suc-
cessive, il suo gruppo chieda di introdurre
la possibilità – per arrivare più rapida-
mente a una definizione del contenzioso sia
per il contribuente che per l’Agenzia delle
entrate – in deroga alle normative vigenti,
di prevedere un accordo su una riduzione
in caso di soccombenza, rinunciando ai
successivi gradi del giudizio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Varchi 2.04,
2.05 e 2.06.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Colletti 4.1 e 4.2; si
intende che vi abbia rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 4.4.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
degli emendamenti Colletti 4.6 e 4.3; si
intende che vi abbia rinunciato.

Gianluca VINCI (FDI) illustra l’emenda-
mento Varchi 4.5, del quale è cofirmatario,
che mira a introdurre la possibilità che il
giudice avanzi una proposta conciliativa.
Sottolinea come infatti la soluzione mi-
gliore sia quella di addivenire a una solu-
zione con il contribuente che non dovrebbe
mai essere vessato.

La Commissione respinge l’emendamento
Varchi 4.5.

Mario PERANTONI, presidente, dichiara
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive. Rinvia quindi il seguito dell’esame a
una seduta da convocare alle ore 16.30, in
modo da acquisire il parere della Commis-
sione Affari costituzionali, considerato che
la V Commissione si pronuncerà ai fini

della discussione in Assemblea e le altre
Commissioni competenti in sede consultiva
hanno comunicato che non intendono espri-
mersi.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Lunedì 8 agosto 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 16.35.

Disposizioni in materia di giustizia e di processo

tributari.

C. 3703 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta della giornata odierna.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, avverte che è pervenuto il parere fa-
vorevole della I Commissione. Avverte al-
tresì che la Commissione Bilancio si pro-
nuncerà ai fini dell’esame in Assemblea e
che le Commissioni VI, XI e XIV non si
esprimeranno.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire al rela-
tore, onorevole Perantoni, il mandato a
riferire in Assemblea sul testo trasmesso
dal Senato. Delibera quindi di richiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente in As-
semblea.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove per l’e-
same in Assemblea, sulla base delle indi-
cazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.40.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari. C. 3703
Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Le sezioni specializzate)

1. Gli organi di giurisdizione in materia
tributaria previsti dal decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545, sono riordinati se-
condo criteri di efficienza e di professio-
nalità, in sezioni specializzate tributarie
presso i tribunali e le corti di appello. Sono
soppresse le commissioni tributarie provin-
ciali e regionali, ed i relativi procedimenti
sono devoluti al giudice ordinario presso le
relative sezioni specializzate.

2. All’istituzione delle sezioni di cui al
comma 1) si provvede con decreto del Mi-
nistero della giustizia.

3. Il giudice di primo grado, per que-
stioni di particolare complessità o per prin-
cipi giuridici particolari, potrà rimettere la
trattazione della causa al tribunale in com-
posizione collegiale. La sezione specializ-
zata in tal caso sarà composta esclusiva-
mente da magistrati ordinari.

4. Il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria cessa da ogni funzione
dalla data di cessione del funzionamento
delle commissioni tributarie provinciali e
regionali e comunque, decorsi due anni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Le funzioni già spettanti
allo stesso, sono attribuite al Consiglio Su-
periore della Magistratura.

5. Ogni tribunale avente sede in un
comune capoluogo di provincia, in cui sono
istituite commissioni tributarie provinciali,
ad eccezione del Tribunale di Napoli nord,
esercita la giurisdizione sulle materie già
oggetto di trattazione davanti alle commis-

sioni tributarie provinciali e regionali. Per
la provincia di Caserta, tale giurisdizione è
attribuita al tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere. I giudici sono assegnati alle
sezioni specializzate in materia tributaria
secondo la disciplina prevista per le sezioni
lavoro.

6. A decorrere dal 1° ottobre 2022, il
Ministro della giustizia è autorizzato ad
assumere con contratto di lavoro subordi-
nato e a tempo indeterminato in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, 800 magi-
strati da assegnare alle sezioni specializ-
zate in materia tributaria, utilizzando le
risorse rese disponibili a seguito della sop-
pressione delle commissioni tributarie pro-
vinciali e regionali e del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria.

7. Le sezioni specializzate in materia
tributaria di primo grado, operano in com-
posizione monocratica per i procedimenti
di propria competenza, mentre il giudice,
per questioni di particolare complessità o
per principi giuridici particolari, potrà chie-
dere la composizione collegiale e in tale
ipotesi, potrà svolgere il ruolo di relatore.

8. La sentenza che definisce il procedi-
mento in primo grado, per cause di valore
fino a 10.000 euro, potranno essere impu-
gnate dinanzi alla Corte di appello in com-
posizione monocratica. La sentenza per
cause di valore superiore, potrà essere im-
pugnata dinanzi alla Corte di appello in
composizione collegiale.

9. Avverso la sentenza che definisce il
giudizio dinanzi alla Corte di appello, potrà
essere proposto ricorso dinanzi alla Corte
di cassazione, per i motivi previsti dalla
legislazione vigente, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

10. Davanti alle sezioni specializzate in
materia tributaria di primo grado possono
patrocinare coloro che sono iscritti all’albo
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professionale degli avvocati e coloro che
sono iscritti alla sezione A « Commerciali-
sti » dell’albo professionale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili. La pos-
sibilità di patrocinare davanti alle sezioni
specializzate in materia tributaria presso la
Corte di appello, è riservata solo a coloro
che sono iscritti all’albo professionale degli
avvocati. Dinanzi alla Corte di cassazione,
la possibilità di patrocinare è riservata solo
agli avvocati abilitati al patrocinio davanti
alle giurisdizioni superiori.

11. Il Consiglio superiore della magistra-
tura, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
proprio regolamento, definisce i criteri e le
modalità per garantire con cadenza perio-
dica, la formazione continua e l’aggiorna-
mento professionale dei magistrati asse-
gnati alle sezioni specializzate in materia
tributaria. I corsi di carattere-tecnico pra-
tico si terranno presso la Scuola superiore
della magistratura.

12. Nei contenziosi pendenti in materia
tributaria dinanzi alla Corte di cassazione,
il Consiglio superiore della magistratura,
per la definizione degli stessi, procede con
proprio regolamento, alla nomina di giudici
ausiliari, scelti esclusivamente tra i magi-
strati ordinari in quiescenza da non più di
due anni che abbiano svolto nella loro
carriera funzioni di legittimità per almeno
cinque anni.

13. Le commissioni tributarie provin-
ciali e regionali esistenti alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione
continuano a operare per la definizione del
contenzioso relativo ai procedimenti iscritti
prima della citata data di entrata in vigore
o comunque entro due anni dalla mede-
sima data.

14. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, le
commissioni tributarie provinciali e regio-
nali cessano dalle loro funzioni, con rias-
segnazione dei procedimenti ancora pen-
denti alle sezioni specializzate in materia
tributaria.

15. Ai magistrati ordinari in servizio da
almeno due anni presso una delle sop-
presse commissioni tributarie provinciali e
regionali che abbiano presentato domanda

di riassegnazione a una sezione specializ-
zata in materia tributaria presso il tribu-
nale, è riconosciuto un punteggio aggiun-
tivo.

Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: « Ministro e Ministero
dell’economia e delle finanze », « Consiglio
di Presidenza della giustizia tributaria »,
« Corti di giustizia tributaria di primo
grado », « Corti di giustizia tributaria di
secondo grado », ovunque ricorrano, sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Ministro della giustizia », « Consiglio su-
periore della magistratura », « sezioni spe-
cializzate in materia tributaria di primo
grado » e « sezioni specializzate in materia
tributaria, di secondo grado ».

1.20. Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 21 dicembre
1992, n. 545)

1. Al decreto legislativo 21 dicembre
1992, n. 545, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo l’articolo 1 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia tribu-
taria)

1. Gli organi di giurisdizione in materia
tributaria previsti dal decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545, sono riordinati in
sezioni specializzate in materia tributaria
aventi sede in un comune capoluogo di
provincia, in cui sono istituite commissioni
tributarie provinciali e presso ogni Corte di
appello.

2. Ogni tribunale avente sede in un
comune capoluogo di provincia, in cui sono
istituite commissioni tributarie provinciali,
ad eccezione del Tribunale di Napoli nord,
esercita la giurisdizione sulle materie già
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oggetto di trattazione davanti alle commis-
sioni tributarie provinciali e regionali. Per
la provincia di Caserta, la giurisdizione è
attribuita al tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere. I giudici sono assegnati alle
sezioni di cui al comma 1 secondo la di-
sciplina prevista per la sezione lavoro.

Art. 1-ter.

(Organizzazione degli organi della giurisdi-
zione tributaria)

1. La giustizia tributaria è esercitata
mediante la soppressione delle commis-
sioni tributarie provinciali e regionali, l’at-
tribuzione al giudice ordinario dei relativi
procedimenti e la istituzione di sezioni spe-
cializzate in materia tributaria. Alla istitu-
zione delle sezioni si provvede con decreto
del Ministro della giustizia.

2. Le commissioni di cui al comma 1)
esistenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione continuano ad ope-
rare per la definizione del contenzioso re-
lativo ai procedimenti iscritti prima della
citata data di entrata in vigore o comunque
entro due anni dalla medesima data. Al
termine dei due anni dall’entrate in vigore
della presente disposizione, le commissioni
tributarie cessano dalle loro funzioni e i
procedimenti ancora pendenti sono riasse-
gnati alle sezioni specializzate in materia
tributaria.

3. L’organizzazione e la gestione degli
organi della giurisdizione tributaria è affi-
data al Consiglio Superiore della magistra-
tura, per assicurare la terzietà e l’impar-
zialità dell’organo giudicante, ai sensi del-
l’articolo 111, secondo comma, della Costi-
tuzione. Il personale amministrativo di
supporto alla giurisdizione, ai fini del rap-
porto di lavoro, fa capo al Ministero della
giustizia.

4. La dotazione organica dei magistrati
assegnati alle sezioni specializzate in ma-
teria tributaria è stabilita con decreto del
Ministro della giustizia. In sede di prima
applicazione della presente disposizione è
individuata in 448 unità presso le sezioni
specializzate di primo grado e 352 unità
presso le sezioni specializzate di secondo
grado.

Art. 1-quater.

(Processo tributario)

1. Le sezioni specializzate in materia
tributaria decidono in composizione mo-
nocratica le controversie di valore fino a
50.000 euro. Sono escluse le controversie di
valore indeterminabile.

2. I procedimenti sono definiti con sen-
tenza. Agli stessi si applicano le disposi-
zioni previste dagli articoli 702-bis e se-
guenti del codice di procedura civile ad
eccezione dell’articolo 702-ter, terzo comma,
riguardante il mutamento del rito.

3. La sentenza che definisce il procedi-
mento in primo grado, per cause di valore
fino a 100.000 euro, potranno essere im-
pugnate dinanzi alla Corte di appello in
composizione monocratica. Per cause di
valore superiore, la sentenza potrà essere
impugnata dinanzi alla Corte di appello in
composizione collegiale

4. Dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, per i motivi previsti
dalla legislazione vigente, avverso la sen-
tenza che definisce il giudizio dinanzi alla
Corte di appello, potrà essere proposto
ricorso dinanzi alla Corte di cassazione.

5. Davanti alle sezioni specializzate in
materia tributaria di primo grado possono
patrocinare gli avvocati iscritti all’albo pro-
fessionale e coloro che sono iscritti alla
sezione A Commercialisti dell’albo profes-
sionale dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili. La possibilità di patroci-
nare dinanzi alle sezioni specializzate in
materia tributaria presso la Corte di ap-
pello, è riservata agli avvocati iscritti al-
l’albo professionale. Davanti alla Corte di
cassazione, possono patrocinare esclusiva-
mente gli avvocati abilitati al patrocinio
davanti alle giurisdizioni superiori.

Art. 1-quinquies.

(Formazione)

1. Il Consiglio Superiore della magistra-
tura, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
proprio regolamento, definisce i criteri e le
modalità per garantire con cadenza perio-
dica, la formazione continua e l’aggiorna-
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mento professionale dei magistrati asse-
gnati alle sezioni specializzate in materia
tributaria.

2. La Scuola Superiore della magistra-
tura stabilisce un programma specifico per
la formazione iniziale, l’aggiornamento e la
formazione permanente dei magistrati di
cui al comma 1) »;

b) gli articoli da 2 a 51 sono soppressi.

1.2. Colletti.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) le parole: « Ministro e Ministero
dell’economia e delle finanze », « Consiglio
di Presidenza della giustizia tributaria »,
« Corti di giustizia tributaria di primo
grado », « Corti di giustizia tributaria di
secondo grado », ovunque ricorrano, sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Ministro della giustizia », « Consiglio su-
periore della magistratura », « sezioni spe-
cializzate in materia tributaria di primo
grado » e « sezioni specializzate in materia
tributaria, di secondo grado ».

1.1. Colletti.

Al comma 1 sostituire la lettera b), con la
seguente:

b) dopo l’articolo 1 è inserito il se-
guente:

« Art. 1-bis.

(La giurisdizione tributaria)

1. La giurisdizione tributaria è eserci-
tata da magistrati, nominati presso le se-
zioni specializzate in materia tributaria, di
primo e secondo grado.

2. I magistrati di cui al comma 1) sono
reclutati secondo le modalità previste dagli
articoli da 4 a 4-quater.

3. L’organico dei magistrati di cui al
comma 2) è individuato in 448 unità presso
le sezioni specializzate di primo grado e
352 unità presso le sezioni specializzate di
secondo grado ».

1.4. Colletti.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art. 4,
comma 3, dopo le parole: sul diritto civile o
commerciale aggiungere le seguenti: o am-
ministrativo.

1.13. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art. 4,
comma 6, e ovunque ricorrano, sostituire
parole: con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con le seguenti: con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

1.12. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera e), capoverso Art. 4,
comma 6, e ovunque ricorrano, sostituire
parole: con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con le seguenti: con
decreto del Ministro della giustizia.

1.3. Colletti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
4-bis, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: diploma di laurea in giurisprudenza
aggiungere le seguenti: o in economia e
commercio.

1.5. Colletti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
4-bis, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: quattro anni aggiungere le seguenti:
laureati in possesso del diploma di laurea
in economia conseguito al termine di un
corso universitario di durata non inferiore
a quattro anni, che abbiano conseguito
l’abilitazione a dottore commercialista e
risultino iscritti nel relativo albo professio-
nale da almeno cinque anni.

1.14. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
4-bis, comma 1), primo periodo, sopprimere
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le parole da: ovvero del diploma fino a:
(classe LM-77).

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 1, sostituire le parole: a questi
equiparati con le seguenti: a questo equi-
parato.

1.6. Colletti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
4-ter, sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il concorso è bandito con decreto del
Ministro della giustizia, previa delibera-
zione conforme del Consiglio Superiore della
magistratura, che determina il numero dei
posti messi a concorso. Con successivi de-
creti del Ministro della giustizia, da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale, sono deter-
minati il luogo e il calendario di svolgi-
mento della prova scritta.

1.7. Colletti.

Al comma 1, lettera f), capoverso Art.
4-quinquies, al comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: sei mesi con le seguenti:
tre mesi.

1.8. Colletti.

Al comma 1), lettera f), capoverso Art.
4-quinquies, al comma 2, secondo periodo,
sostituire la parola: seconda con la se-
guente: terza.

1.9. Colletti.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) l’articolo 5 è sostituito dal seguente:

« Art. 5.

(Formazione obbligatoria dei magistrati as-
segnati alle sezioni specializzate in materia

tributaria)

1. Il Consiglio Superiore della Magistra-
tura, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con proprio regolamento, definisce i

criteri e le modalità per garantire, con
cadenza periodica, la formazione continua
e obbligatoria, oltre che l’aggiornamento
professionale dei magistrati assegnati alle
sezioni specializzate in materia tributaria,
attraverso la frequenza dei corsi di carat-
tere teorico-pratico da tenere, presso la
Scuola Superiore della magistratura ».

1.10. Colletti.

Al comma 1, lettera n), numero 2.2, so-
stituire la parola: settantesimo con la se-
guente: settantaduesimo.

1.15. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I bandi di concorso di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, pubblicati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, prevedono una riserva di
posti nella misura del trenta per cento a
favore dei giudici tributari presenti alla
data di entrata in vigore della legge nel
ruolo unico di cui all’articolo 4, comma
39-bis, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
diversi dai giudici ordinari, amministrativi,
contabili o militari in servizio o a riposo.
La selezione dei giudici tributari di cui al
precedente periodo avviene sulla base della
valutazione dei titoli, secondo criteri da
determinarsi con atto del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge,
privilegiando il conseguimento del titolo di
master in materia tributaria o equivalenti
e, in ordine di graduatoria, i corsi di for-
mazione e aggiornamento organizzati dal
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria o da questo patrocinati.

1.16. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 6, sopprimere la lettera a).

1.17. Delmastro Delle Vedove, Varchi, Ma-
schio, Vinci.
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Al comma 11, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, primo periodo, soppri-
mere le parole: due uffici dirigenziali di
livello non generale aventi funzioni rispet-
tivamente, in materia di status giuridico ed
economico dei magistrati tributari e di or-
ganizzazione e gestione delle procedure con-
corsuali per il reclutamento dei magistrati
tributari, da destinare alla Direzione della
giustizia tributaria, nonché;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) per l’anno 2022, 20 unità di per-
sonale dirigenziale non generale da desti-
nare al Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria ».

1.18. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Al comma 11, alinea, secondo periodo,
sopprimere le parole da: e anche fino alla
seguente: pubblici.

1.11. Colletti.

ART. 2.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Ruolo del personale del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria e delle com-

missioni tributarie)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, è istituito il ruolo del
personale del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria e delle commissioni tri-
butarie, gestito da un ufficio autonomo
diretto da un dirigente generale di prima
fascia o da un magistrato idoneo allo svol-
gimento delle funzioni direttive superiori,

sotto la vigilanza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

2.01. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione a titolo di risorse

proprie dell’Unione europea)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, come modificato
dal decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
articolo 1-bis, convertito dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « al 31 di-
cembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 2, lettera a), le parole:
« entro il 31 luglio 2019 », sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2023 »;

c) al comma 2, la lettera b) è sostituita
dalla seguente: « nel numero massimo di
settantadue rate consecutive, scadenti l’ul-
timo giorno di ciascun mese. La prima rata
scade il 30 giugno 2023 »;

d) al comma 3 le parole dal: « 1°
agosto 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° luglio 2023 »;

e) al comma 5 le parole: « entro il 30
aprile 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 aprile 2022 »;

f) al comma 7 le parole: « Entro il 30
aprile 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 aprile 2022 »;

g) al comma 11 le parole: « Entro il 30
giugno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Entro il 31 maggio 2022 »;

h) al comma 13, lettera a), le parole:
« alla data del 31 luglio 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alla data del 30 giu-
gno 2023 »;
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i) al comma 14, dopo le parole: « il
pagamento delle somme di cui al comma
2 » sono aggiunte le seguenti: « salvo il caso
di applicazione dell’esimente di cui al comma
14-bis »;

j) il comma 14-bis è sostituito dal
seguente: « 14-bis. Nei casi di tardivo ver-
samento delle relative rate entro il termine
previsto per il pagamento della rata suc-
cessiva, l’effetto di inefficacia della defini-
zione, previsto dal comma 14, non si pro-
duce e non sono dovuti interessi »;

k) al comma 19, secondo e terzo pe-
riodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2028 »;

l) al comma 25, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente: « c) dell’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
convertito dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, come modificato dal decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, articolo 1-bis,
convertito dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, per le quali il debitore non ha per-
fezionato la definizione con l’integrale, tem-
pestivo pagamento delle somme dovute a
tal fine ».

2.02. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Definizione agevolata dei tributi locali)

1. Con riferimento ai tributi propri, le
regioni e gli enti locali possono stabilire,
con le forme previste dalla legislazione
vigente per l’adozione dei propri atti desti-
nati a disciplinare i tributi stessi, la ridu-
zione dell’ammontare delle imposte e tasse
loro dovute, nonché l’esclusione o la ridu-
zione dei relativi interessi e sanzioni, per le
ipotesi in cui, entro un termine apposita-
mente fissato da ciascun ente, non inferiore
a sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione dell’atto, i contribuenti adempiano
ad obblighi tributari precedentemente in
tutto o in parte non adempiuti.

2. Le medesime agevolazioni di cui al
comma 1 possono essere previste anche per
i casi in cui siano già in corso procedure di
accertamento o procedimenti contenziosi
in sede giurisdizionale. In tali ipotesi, oltre
agli eventuali altri effetti previsti dalla re-
gione o dall’ente locale in relazione ai pro-
pri procedimenti amministrativi, la richie-
sta del contribuente di avvalersi delle pre-
dette agevolazioni comporta la sospen-
sione, su istanza di parte, del procedimento
giurisdizionale, in qualunque stato e grado
questo sia eventualmente pendente, sino al
termine stabilito dalla regione o dall’ente
locale, mentre il completo adempimento
degli obblighi tributari, secondo quanto sta-
bilito dalla regione o dall’ente locale, de-
termina l’estinzione del giudizio.

3. Ai fini delle disposizioni del presente
articolo, si intendono tributi propri delle
regioni e degli enti locali i tributi la cui
titolarità giuridica e il cui gettito siano
integralmente attribuiti ai predetti enti, con
esclusione delle compartecipazioni e addi-
zionali a tributi erariali, nonché delle mere
attribuzioni a enti territoriali del gettito,
totale o parziale, di tributi erariali.

4. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo avviene in conformità e com-
patibilmente con le forme e condizioni di
speciale autonomia previste dai rispettivi
statuti.

2.03. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Le controversie attribuite alla giuri-
sdizione tributaria in cui è parte l’Agenzia
delle entrate, aventi ad oggetto atti impo-
sitivi, pendenti in ogni stato e grado del
giudizio, compreso quello in Cassazione e
anche a seguito di rinvio, possono essere
definite, a domanda del soggetto che ha
proposto l’atto introduttivo del giudizio o
di chi vi è subentrato o ne ha la legittima-
zione, con il pagamento di un importo pari
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al valore della controversia. Il valore della
controversia è stabilito ai sensi del comma
2 dell’articolo 12 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546. In caso di ricorso
pendente iscritto nel primo grado, la con-
troversia può essere definita con il paga-
mento del 90 per cento del valore della
controversia.

2. In deroga a quanto previsto dal comma
1, in caso di soccombenza dell’Agenzia delle
entrate nell’ultima o unica pronuncia giu-
risdizionale non cautelare depositata alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, le controversie possono essere defi-
nite con il pagamento:

a) del 30 per cento del valore della
controversia in caso di soccombenza nella
pronuncia di primo grado;

b) del 10 per cento del valore della
controversia in caso di soccombenza nella
pronuncia di secondo grado.

3. In caso di accoglimento parziale del
ricorso o comunque di soccombenza ripar-
tita tra il contribuente e l’Agenzia delle
entrate, l’importo del tributo al netto degli
interessi e delle eventuali sanzioni è dovuto
per intero relativamente alla parte di atto
confermata dalla pronuncia giurisdizionale
e in misura ridotta, secondo le disposizioni
di cui al comma 2, per la parte di atto
annullata.

4. Le controversie tributarie pendenti
innanzi alla Corte di cassazione, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per le quali
l’Agenzia delle entrate risulti soccombente
in tutti i precedenti gradi di giudizio, pos-
sono essere definite con il pagamento di un
importo pari al 5 per cento del valore della
controversia.

5. Le controversie relative esclusiva-
mente alle sanzioni non collegate al tributo
possono essere definite con il pagamento
del dieci per cento del valore della contro-
versia in caso di soccombenza dell’Agenzia
delle entrate nell’ultima o unica pronuncia
giurisdizionale non cautelare, sul merito o
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del
giudizio, depositata alla data di entrata in
vigore del presente decreto, e con il paga-

mento del quaranta per cento negli altri
casi. In caso di controversia relativa esclu-
sivamente alle sanzioni collegate ai tributi
cui si riferiscono, per la definizione non è
dovuto alcun importo relativo alle sanzioni
qualora il rapporto relativo ai tributi sia
stato definito anche con modalità diverse
dalla presente definizione.

6. Il presente articolo si applica alle
controversie in cui il ricorso in primo grado
è stato notificato alla controparte entro la
data di entrata in vigore del presente de-
creto e per le quali alla data della presen-
tazione della domanda di cui al comma 1 il
processo non si sia concluso con pronuncia
definitiva.

7. Sono escluse dalla definizione le con-
troversie concernenti anche solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a),
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/
UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio
2014, e l’imposta sul valore aggiunto ri-
scossa all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015.

8. La definizione si perfeziona con la
presentazione della domanda di cui al
comma 1; nel caso in cui gli importi dovuti
superano mille euro è ammesso il paga-
mento rateale, con applicazione delle di-
sposizioni dell’articolo 8 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, in un mas-
simo di ventiquattro rate trimestrali. Il
termine di pagamento delle rate successive
alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre,
28 febbraio e 31 maggio di ciascun anno a
partire dal 2022. Sulle rate successive alla
prima, si applicano gli interessi legali. È
esclusa solamente la compensazione previ-
sta dall’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Qualora non ci siano
importi da versare, la definizione si perfe-
ziona con la sola presentazione della do-
manda.

9. Entro il 31 ottobre 2022, per ciascuna
controversia autonoma è presentata una
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distinta domanda di definizione esente dal-
l’imposta di bollo ed effettuato un distinto
versamento. Per controversia autonoma si
intende quella relativa a ciascun atto im-
pugnato.

10. Dagli importi dovuti ai sensi del
presente articolo si scomputano quelli già
versati a qualsiasi titolo in pendenza di
giudizio. Gli effetti della definizione perfe-
zionata prevalgono su quelli delle eventuali
pronunce giurisdizionali non passate in giu-
dicato anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

11. Le controversie definibili non sono
sospese, salvo che il contribuente faccia
apposita richiesta al giudice, dichiarando
di volersi avvalere delle disposizioni del
presente articolo.

12. L’eventuale diniego della definizione
va notificato entro dieci giorni con le mo-
dalità previste per la notificazione degli atti
processuali. Il diniego è impugnabile entro
sessanta giorni dinanzi all’organo giurisdi-
zionale presso il quale pende la controver-
sia, escluse quelle pendenti davanti alla
Corte di cassazione. Il diniego è impugna-
bile anche davanti alla Corte di cassazione
solo nel caso in cui sia stato emesso per
carenza assoluta dei presupposti di defini-
bilità della lite, quali la non appartenenza
della controversia alla giurisdizione tribu-
taria, l’assenza di qualità di parte dell’A-
genzia delle entrate e la tardività della
domanda di definizione.

2.04. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. L’articolo 37 del decreto legislativo 31
dicembre 1992 n. 546 è sostituito dal se-
guente: « 1. Nell’udienza il giudice, esaurita
la discussione orale e udite le conclusioni
delle parti, pronuncia sentenza con cui
definisce il giudizio dando lettura del di-
spositivo ed entro 15 giorni procede al
deposito della sentenza. Il segretario fa

risultare l’avvenuto deposito apponendo sulla
sentenza la propria firma e la data ».

2.05. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. L’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 è abrogato.

2. Alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 68 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546 le parole: « per i due terzi »
sono sostituite dalle seguenti: « per un
terzo ».

2.06. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.

ART. 4.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
4-bis, comma 1, sostituire le parole: Corti di
giustizia tributaria di primo grado con le
seguenti: sezioni specializzate in materia
tributaria di primo grado.

4.1. Colletti.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
4-bis, comma 1), primo periodo, sostituire le
parole: 3.000 euro con le seguenti: 50.000
euro.

4.2. Colletti.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
4-bis, comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di valore indeterminabile, aggiun-
gere le seguenti: tranne quelle aventi ad
oggetto questioni catastali.

4.4. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.
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Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) all’articolo 7, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. Non è ammesso il giuramento. La
commissione tributaria può ammettere, an-
che su istanza di parte, la prova testimo-
niale, assunta con le forme di cui all’arti-
colo 257-bis del codice di procedura ci-
vile ».

4.6. Colletti.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

4.3. Colletti.

Al comma 1, lettera g), capoverso Art.
48-bis.1, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Per le controversie soggette a reclamo
ai sensi dell’articolo 17-bis il giudice, prima
dell’inizio del dibattimento, chiede d’ufficio
alle parti di tentare un accordo concilia-
tivo. Avuto riguardo all’oggetto del giudizio
e all’esistenza di questioni di facile e pronta
soluzione, lo stesso giudice può avanzare
alle parti una proposta conciliativa.

4.5. Varchi, Delmastro Delle Vedove, Ma-
schio, Vinci.
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